
ì jmfev'^ ;••>••''-/?• :.\ ' •''.'•'••••,,'<»' . *•'' '• • '"'.:. •'.•'.'•; ' ' - r :' ' • • ' --• . . ' • • ' , " • . • ' • ' • • • ' ' '"•'''• ' • > . . . ' • • • ' " ' • " • - ' ' • • ' • • ' • " ; •• .' '.••'••.•."•''• 

'''"*•'•"'-'<'0/. ' vv-•).'. .'.Vi ' . - .- ' . ' i ' 

•r::t. 
•: ;U'. : ;AW.>. '""ri , ;- ' f , ; . ' Vf'-'.V».', ?<;>.••" r r r 

v. \-. V.-.'.' 

Mattea. 27 novemlfr* 1951 

LA RIUNIONE DEL CONSIGLIO DI GUERRA ATLANTICO AL FORO ITALICO 

per aggravare gli oneri del riarmo 
Gli Imperialisti americani esigono una trasformazione dell'organizzazione 
atlantica che riduca ulteriormente la sovranità nazionale dei satelliti 

chiuso i suoi ìavOii domenica sono i mani ^ i»p<<i ie.q»nM. n$?M R*BM X'niV 

' M e n t r e dall'Assemblea nazionale vuole dire che i governi occidentali .economici che contrastano con la 
p e r il disarmo e la pace che ha (dovrebbero consegnare i loro paesi. Ivolontà dei generali americani e 

- - - • ! - •« • - - . - . . - • • « • . . - . . . - •« . | ^ „ i i~ r,-. ,— t r M ! * : - t.~ ->:*A—><*A • :« 
cui *i dibatte il Ministro degli 
esteri francese Schuman per quan
to riguarda lu partecipazione della 
Germania occidentale, non PUÒ es
sere superata con un facile con
senso ai richiami di Eisenhower. 
senza mettere a repentaglio la de
bole maggioranza governativa fran
cese. Lo stesso dicasi per i proble
mi economici che «ono stati trattati 
nel rapporto di Harrlmnn il quale 
ha però dichiarato che il suo « Co
mitato dei eaggi » non è riuscito a 
condurre a termine i suoi lavori. 

Il rappresentante americano ha 
parlato di « armonizzazione delle 
esigenze e degli aforzi dei singoli 
paesi della comunità atlantica » e 
della '< necessità che questi 6forzi 
vengano compiuti su un piano eu
ropeo e non più nazionale ». Ha 
anche accennato al problema delle 
commesse belliche all'industria eu
ropea, « come contributo per atti
vare la produzione » Harriman ha 
sottolineato i] carattere provvisorio 
della «uà relazione che non con
tiene conclusioni ma solo indica-

.. halite p-uroic e proposte ai nco-
'••:- ftruzione per il nostro paese, mén

tre la situazione economica del no
stro paese si dimostra sempre più 
precaria e bisognosa di una poli
tica " di investimenti - produttivi, 
mentre centinaia di migliaia di ner-
eone che hanno avuti i loro beni e 
le loro terre distrutte dall'aliuvio-

' ne attendono dal governo un piano 
di ricostruzione, al Foro Italico il 

'. Consiglio atlantico ha continuato a 
discutere di piani militari, di mo
bilitazione e di riarmo. Il contra
sto tra l'atteggiamento e ' i senti
menti dell'opinione pubblica, e i 

. lavori militareschi del Consiglio 
atlantico (ieri è stata la giornata 
delle divise e dei rapporti dei ge
nerali) Tisulta dallo stesso contegno 

..' della stampa filogovernativa la 
quale, flnq a leti ha tenuto in tono 

. minore il Consiglio del patto atlan
t i c o , conservando ancora in primo 

L plano l'alluvione. ?.. • 

Ieri al Foro Italico si sono avuti 
'. due - interventi importanti, quello 
• del generale Eisenhower e quello 
:.'/di Harriman. presidente del cosi-

detto comitato dei « saggi > (dove 
eia la saggezza di questo comitato 

: i l quale ha l'incarico di studiare 
come l'Europa occidentale dovrà 
sopportare le spese del riarmo vo
luto dagli americani, è cosa im-

. possibile a trovarsi!). Secondo il 
"'; portavoce, il generale avrebbe det

to dinanzi al Consiglio composto 
i dai Ministri degli esteri, delia di-

lesa e del dicasteri economici, 'e 
. stesse cose che aveva precedente

mente dichiarato dinanzi al Comi-
', tato' militare. Stando ai portavoce 
. Eisenhower avrebbe parlato di tre 
. c o s e : della Bibbia, dell'esercito co-
-, ridetto europeo e della questione 
'.'.': della partecipazione tedesca all'e-

eercito «europeo». In realtà della 
Bibbia : il generale americano - ha 
parlato solo dinanzi ai giornalisti 

; per mettere in mostra i sentimenti 
di pace che Io animerebbero nel la
voro che età facendo per costruire 

: l'esercito atlantico. Sugli altri due 
argomenti egli si è invece dilungato 

- dinanzi al Consiglio atlantico, ma 
alla stampa non ha voluto dire 

- n i e n t e . Anzi ai giornalisti egli ha 
dato la netta impressione;di esser
si voluto sottrarre alle ' loro do
mande, lasciando nell'imbarazzo i 
poveri portavoce. 

Dalle risposte dei portavoce e da 
', Indiscrezioni raccolte si può desu-

mere che il generale abbia parti-
.-' colarmente insistito sul fatto che 

gli Stati Uniti vogliono a tutti i 
.'.. costi mettere su un esercito con 

soldati dei vari paesi europei e che 
egli è fortemente irritato per le 

•' difficoltà che incontra e di ordine 
.. politico e di ordine economico. Egli 

: ha sferrato un forte attacco contro 
I quanti ancora parlano di sovranità 
. nazionale e di prestigio e ha detto 

che si deve arrivare a un e pool 

In particolare Eisenhower ha di
chiarato che egli può anche ap
poggiare il piano del francese Ple-
ven se questo può portare all'abo
lizione di ogni autorità nazionale in 
questione di eserciti e favorire la 
ricostituzione ' dell'esercito • tedesco. 
Ma se i| governo francese, come 
pare, non riuscisse a fare passare 
il piano Pleven alla Camera, gli 
Stati Uniti andrebbero avanti nel 
tentativo di riarmare la Germania 
occidentale. Insomma, con o senza 
Pleven, Einsenhower punta alle di
visioni tedesche. Dopo di che egli 
ha avuto la tranquillità d'animo di 
affermare pubblicamente dinanzi ai 
giornalisti che «soltanto un malin
teso può' fare dire che. la nostra 
organizzazione tende all' aggres
sione». . 

Ma il rapporto e le critiche di 
Eisenhower non hanno mutato la 
situazione obiettiva in cui si tro
vano i singoli governi atlantici di
nanzi all'opinione pubblica del ri
spettivi paesi e alla gravità dei 
problemi economici. 

, Ci sono fattori politici e fattori >zÌoni sullo stato dei lavori. 

Un tema sul quale tanto Eisen
hower quanto Harriman >. sembra 
ebb^r.o insistito b qufc!k> di un* 
riforma dell'organizzazione atlan
tica che dovrebbe portare a una 
maggiore centralizzazione di poteri. 
Secondo gli americani, - in seno al 
Consiglio e ai vari organismi atlan
tici si starebbe passando troppo 
tempo a discutere. Gli Stati Uniti 
hanno bisogno di organismi che 
eseguiscano le decisioni. Il Consi
glio atlantico non dovrebbe riunir
si tanto spesso, ma solo quanto si 
rivelasse necessario e per prendere 
decisioni di natura politica. Si do
vrebbe quindi creare un solo orga
nismo permanente esecutivo inca
ricato di eseguire gli ordini prove
nienti dall'alto. Insomma è la guer
ra ai parlamenti e alle sovranità 
nazionali quella dichiarata dai ge
nerali statunitensi, allo scopo di 
imporre i loro piani militari e ag
gressivi ai paesi europei. -

Oggi il Consiglio atlantico do
vrebbe discutere la questione più 
grossa: la partecipazione tedesca 
all'esercito cosiddetto europeo. Re
latore dovrebbe essere Schuman 
che poi parlerebbe anche alla 
stampa. • . . > . . 

E COMINCIATO H PROCESSO ZINOERLE ^ 

I l " mostro del Tirolo,, 
processato a porte chiuse 

Rtsp iuta la richiesta i\ perizia psichiatrica - Preso 
da una strana lebbre violentava ed uccideva le donne 

NOSTRO SEtVll lO PABT1C0LAKE 

BOLZANO, 26. — Guido Zin
gerle, il « mostro dpi • Tirolo,», «t 
é presentato quetta, mattina di 
frcr.fc ci oftsd*'c*- ftfV.9 Cori» d:As
sise di balzano, per risponder* d*i 
suoi spaventevoli del itt i . Sul capo 
di questo as$a$$ino — che ha fat
to la sua comparso nell 'aula a c 
curatamente rasato e vestito co 
me un innocuo campagnolo in abi
to da festa — pesano ben dician
nove imputazioni, che il cancellie
re ' ha • letto monotono sotto lo 
sguardo attento dello Zingerle, che 
ogni tanto inarcava leggermente le 
sopracciglia. Per tutta la mattina 
egli ha posato di fronte ai foto
grafi, che lo hanno ritratto da 
ogni verso, come se si trattasse di 
farsi fotografare per un avveni
mento di famiglia, 

Aperto il dibattito, H presidente 
dolt. Radnic ha Interrogato per 
primo l 'imputato, che si è alzato 
di scatto ed ha risposto balbettan
do in un italiano mal digerito, ma 
che rivela comunque una certa co
noscenza della lingua. Ecco dun
que Zingerle questo piccolo uomo 
dall'apparenza innocente m a che 
porta i n quegli occhi infossati it 
ricordo tremendo di tanti enormi 

• * 

La linea per l'armistizio in 
è stata definita a Pan Mun Jon 

Rivelazioni dell'agenzia Telepress sui moventi del falso americano sul "massacro dei prigionieri,, 

TOKIO, 26. — I negoziatori 
cino-coreani e americani hanno 
raggiunto oggi un accordo com
pleto sulla linea di demarcazio
ne, dopo una serie di riunioni 
destinate all'esame delle posi
zioni tenute dai due eserciti. E' 
attesa per domani la riunione 
delle delegazioni ai completo, che 
dovrà ratificare l'accordo r a s -
giunto in sede di sottocommissio
ne. La conferenza continuerà 
quindi la discussione passando a-
gli altri punti all'ordine del gior
no: organizzazione del controllo 
ed accordi pratici per la '.regua, 
questioni relative ai origionieri 
e raccomandazioni ai rispettivi 
governi. 

Nelle ultime ore, le truppe di 
Van Fleet avevano scatenato un 
Violento attacco per impadronir
si di posizioni vantaggiose ma un 
energico contrattacco - popolare 
ha bloccato la loro offensiva, 

I dirigenti del Quartier G e 
nerale non sembrano aver rinun
ciato, nel momento stesso in cui 

_ .. . viene superato, grazie alla v o -
delle sovranità nazionali», ciò che lontà di accordo dei cino-corea

ni, il principale ostacolo ' nelle 
trattative di armistizio, alle loro 
manovre di diversione, fondate, 
a quanto è dato sapere oggi, sul
la ignobile falsificazione - del 
a rapporto Hanley ». Il vergono-
so documento sul « massacro dei 
prigionieri >» è stato rimesso per
sonalmente al Presidente Tru-
man, il quale deciderà personal
mente sulle iniziative da pren
dere in proposito. 

Per quanto si riferisce agli ob
biettivi della manovra america
na, è noto che il ministro degli 
esteri coreano. Paktten-yen. ne 
aveva indicati nel suo rapporto 
all'O-N.U., essenzialmente due: 
quello di far arenare le trattative 
e quello di mascherare, con la 
denuncia di ipotetici crimini, le 
autentiche- atrocità compiute da
gli aggressori dall'inizio della 
guerra e particolarmente in que
sti ultimi mesi, durante i quali la 
orospettiva di un accordo di pa
ce ha mobilitato contro il regime 
di occupazione straniera intere 
popolazioni esasperate 

A questi obbiettivi, l'agenzia 
Telepress ne aggiunge un altro 

Uno nota sovietica agli occidental 
sui pioni aggressivi nel Medie Oriente 
La minaccia alla sicurezza dei paesi arabi •iene enclushra-
mente dagli imperialisti che mirano ad occuparli militarmente 
MOSCA, 26. — n 24 novembre. 

II vice Ministro degli affari esteri 
dell'URSS, Gtomiko, ha consegna
to-agli ambasciatori inglese, fran
cese, turco • americano una nota 
relativa alle proposte avanzate da 
questi Governi per l'istituzione di 
un cosiddetto comando del Medio 
Oriente. , , 
• La noia - inizia rilevando che 
«dalle proposte contenute nell'ap
pello rivolto dalle quattro poten
te e della dichiarazione ~ fatta in 
proposito il 10 novembre, risulta 
che i Governi degli Stati Uniti, 
della Gran Bretagna, della Fran
cia e della Turchia prevedono: • 

— La subordinazione delle forze 
armate dei Paesi del Vicino « del 
Medio Oriente al cosiddetto coman
do alleato. 
"• — Lo stazionamento delle forze 
armate straniere nei territori dei 
Paesi del Vicino e del Medio O-
r i e n t e . , ~ •> - \ ;•'• • . ' -

—• n collocamento a disposizione 
dei suddetto comando delle ' basi 
militari, delle comunicazioni, dei 
porti e delle altre installazioni da 
parte dei Paesi del Vicino e del 
Sfedi • Oriente. ;-

— L'istituzione di " un collega
mento tra questo comando e l'or
ganizzazione del blocco atlantico. 

Le proposte e la dichiarazione 
dei quattro Stati mostrano che i 
piani per l'organizzazione del co
siddetto comando del Medio Orien
ta mirano in pratica a trascinare 
ì Paesi del Vicino e del Medio 

/:-;-'Oriente nelle misure belliche che 
'^f-r vengono effettuate dal blocco , a-
$ ;~ Hantico d'aggressione. 
fev» ' «Pertanto, nel tentativo di tra-
^ s t ó a a r e i Paesi del Vicino e del 

" M*dio Oriente nelle aggressive 
misure belliche del blocco atlan-

rèsi 
» " v • 

w 

«?.'--' 
VìJ tico, i l Governo degli Stari Uniti, 
&S"come gli altri iniziatori della iatl-
. v " tenone del comando del - Medio 
"Gl'Oriente, si è posto il compito di 
7fgi. trasformare quei paesi in teste di 
- j ^ ponte par le forze armate del 
T&1 blocco atlantico. E* soltanto in que» 
££. ,«to modo che si può valutare la 
ì'¥ richiesta delle quattro Potenze, di-
fM retta ad assicurare la permanes-
|%S m delle forze armate straniere nel 
W:: suddetti Paesi e ad espandervi la 
%: x*te delle basi militari degli Sta

ti stranieri, contrariamente alla 
& volontà di qoei popoli. Non è dlf-

^nc i l e comprendere che l'aUuazio-
*~ di queste misure, comportanti 

M N B B roeevvazkaa dei Paesi 

del Vicino e del Medio Oriente da 
parte delle truppe di Stati stra
nieri, è destinata ad assicurare a 
questi Stati la possibilità di in
tervenire costantemente negli af
fari interni dei suddetti Paesi e 
di privarli dell'indipendenza - na
zionale. 

«H Governo degli Stati Univi, 
come i Governi della Gran Breta
gna, - della Francia e della Tur
chia, cerca di giustificare l'orga
nizzazione del comando del Me
dio Oriente con riferimenti ad una 
pretesa minaccia che - esisterebbe 
per questi Paesi ed alla necessità 
di ' difendere l'area del Vicino e 
del Medio Oriente. Questi riferi
menti jono, tuttavia, assolutamen
te infonda' 

«Se si deve parlare di minaccia 
all'indipendenza ed alla sovranità 
di questi Paesi, una tale minaccia 
proviene precisamente da quegli 
Stati — promotori del piano par 
la formazione ' del comando del 
Medio Oriente — che ancora non 
riescono ad ammettere Videa che 
i popoli del Vicino e del Medio 
Oriente, come tutti gli altri po
poli sovrani, hanno l'inalienabile 
diritto di perseguire una propria 
politica nazionale indipendente. . 

« Il Governo sovietico ritiene pu
re necessario dichiarare ohe la re
sponsabilità per la situazione che 
potrebbe derivarne ricadrà sul Go
vèrno degli Stati Uniti e sugli al
tri promoter» dcI!*ì=i:U=ìo..e del 
suddetto comando ». 

U («Marìttì MTU«#cria 
GW ili aMritMrti 

l i Min-'ctro della Repubblica Po
polare Ungherese a Roma, Ivan 
KaUò, ha inviato al,ministro degli 
Esteri De Gasperl, la seguente let
tera;- ... -

«On. Alcide De Gssperi _ Jtioi-
stro «efU Esteri della Repubblica 
Italiana. — Mi permetta, signor Mi
nistro, di farle pervenire, in nome 
dal Governo «alla RafabLii 
lare Uncheraae, l'aspresslon» «al più 
vivo cordogUo-r vera» il pepale ita
liano colpito aaH'liiiiafin stelasasra 
delle - alluvioni. Sono eerto otta il 
fervore *1 rieostraaioa* del popolo 
Kaliaao, la cai lotta è seguita con 
un «enttmento di aoUomKtà 4*1 po
polo ungherese, saprà far «compa
rirà fta breve l t ttaflèto artaea 
della furia degli «lamenti 

Colgo roceaalaoa per i 

più «Ita considerazione' . — Il Mi
nistro della Repubblica Popolare 
Ungherese a Roma: Ivan Kai:6. 

Un aereo pakistano 
precipitato nell'Egeo 
CAIRO, 26. — Un ricognitore della 

RAF ha oggi segnalato l'avvistamento 
del rottami di un aereo nei Mare 
Egeo meridionale. 

Sembra che i rottami appartenga
no ad un aereo delia aviazione del 
Pakistan, mancante da sabato, men
tre era In volo tra Atene e Cipro. 

non meno indicativo, •' fornendo 
particolari sulle circostanze in 
cui è stato redatto il famigerato 
rapporto, quali esse sono risul
tate dopo l'inchiesta effettuata a 
Fusan dall'inviato di Ridgway, 
colonnello Welsh. 

Il rapporto di Hanley — ha 
affermato Welsh nella sua rela
zione — è stato steso e pubbli
cato per ordine del generale J a 
mes Van Fleet, comandante del-
1*8-. armata, il quale-aveva chie
sto espressamente un simile 
rapporto per intimidire i soldati 
statunitensi e stranieri che pre
feriscono spesso lasciarsi pren
dere prigionieri piuttosto che 
continuare a combattere. 

Welsh ha informato Ridgway 
che comandanti e ufficiali delle 
forze che si trovano sulla linea 
del fronte hanno dichiarato che 
la interruzione delle trattative 
per la cessazione del fuoco aveva 
distrutto le speranze dei soldati 
di ritornare presto presso le loro 
famiglie e che . la continuazione 
della guerra era da loro consi 
derata prospettiva nera. Molti di 
essi pertanto preferivano arren 
ders» 

Welsh Ha riferito che è stata 
la paura delle conseguenze di 
questo gran numero di rese che 
ha spinto Van Fleet a ricorrere 
a questi mezzi di intimidazione. 
Le accuse di Hanley — ha con
cluso Welsh — non sono basate 
su alcun fatto 

Il fatto che, nonostante questa 
smentita, gli americani insìstano 
nel montare a tutti i costi una 
speculazione sui falsi di Hanley, 
testimonia della loro malafede. 

Appare certo, infatti, che 
gruppi politici americani più de 
cisamente ostili ad un accordo, 
intendono sfruttare per i loro 
fini di guerra ad oltranza la 
campagna promossa grazie alle 
falsificazioni sul « massacro di 
americani » tra gli strati più ar
retrati e più rabbiosamente scio 
vinisti dell'opinione pubblica 

Un incrociatore «nerica» 
affondato dai coreani 

LONDRA. 36. — L'odierno comu 
nicato dell 'esercito coreano annun
cia che un incrociatore americano 

—— * 
è stato affondato il 24 onvembre al 
largo della costa orientale, v ic ino 
a Wonsan. • 

Gli agenti detta zona di Suez 
acclamati dal popolo al Cairo 
IL. CAIRO. 26. — Acclamati da una 

numerosa folla ammassata lungo 11 
percorso che porta dalla stazione al 
palazzo reale, 875 agenti di polizia di 
Ismailia. che dopo gli incidenti del
la settimana scorsa hanno avuto il 
cambio da - altri contingenti della 
polizia egiziana, hanno sfilato ieri 
sera per le vie del Calvo. Essi sono 
stati ricevuti nell'ampio cortile del 
palazzo dal gen. Omar Fathy Pascià. 
aiutante di campo di re Faruk. 

GII ageriti egiziani sono stati poi 
ricevuti da diversi ministri tra cui 
i ministri dell'interno e degli affari 
sociali. Serag el Din Pascià ha Ietto 
una lista di promozione ed i neo-
promossi hanno firmato il registro 
delle cerimonie della reggia. 

» " 

23 morti in America 
in 3 disastri ferroviari 

NEW YORK. 26 — Tre incidenti 
ferroviari sono avvenuti ieri negli 
Stati Uniti, causando u n a quindicina 
di vittime e Ingenti danni. 

Presso Woodstock. nell'Alabama, 
due treni passeggeri di lusso st sono 
scontrati frontalmente. Diciotto pas
seggeri sono morti, i feriti sono 60. 
Uno dei due treni da New Orleans 
era diretto a New Jork. l'altro pro
cedeva nella direzione inversa. 

PreaBo Orchard ( Idsho) un treno 
merci della ferrovia transcontinentale 
che viaggiava in direzione Ovest, ha 
investito frontalmente u n altro con
voglio merci, che procedeva verso l'a
tlantico. Cinque ferrovieri sono ri
masti uccisi. 

A Portland (Colorado) 13 vetture 
del treno omnibus diretto verso la 
costa del pacifico, sono uscite dai 
binari, sembra a causa della rottura 
di un asse. •-> l * 

La vetture aconquassate contene
vano merci varie, bestiame vivo e le 
gname che sono rimasti disseminati 
per circa u n chilometro e mezzo lun
go 1 iati dei binari. 

MINACCIA ALLA PACE E VIOLAZIONE DEI TRATTATI 

V Ungheria denuncio oli* opinione mondiale 
l'ingerenza americana nei suoi affari interni 
BUDAPEST. 26. — Il 

ungherese ha ' pubblicato 
chiarazione sullo stato delle rela
zioni tra l'Ungheria e gli Stati 
Uniti che costituisce uno schiac
ciante e documentato atto d'accusa 
alla politica ostile, che l'America 
ha condottò e . conduce nei con
fronti . della Repubblica popolare 
ungherese. 

Il Governo della Repubblica po
polare ungherese, afferma la di
chiarazione, ritiene- suo dovere ad
ditare all'opinione pubblica di tut
to il mondo il fatto che il governo 
degli Stati Uniti, contrariamente 
alla Carta dell'ONU, senza pren
dere in considerazione le conven
zioni e offendendo brutalmente la 
sovranità della Repubblica popola. 
re ungherese, si intromette siste
maticamente negli affari Interni 
del nostro paese. Esso cerca di 
ostacolare il suo sviluppo econo
mico, di minare il suo sistema so
ciale democratico, di minacciare 
in tal modo la p a c a * la siettrana 
intema del paese, • 

Citando una abbondante.seria di 
latti inoppugnabili, la dichlarazio-

dimostra che rappresentanti di
plomatici e alti -funzionari ameri
cani gi sono tempre trovati all'ori
gine dal complotti orditi dai fa 

# • Xììt. 
' . > , > • ' £j*>ji ìtó • ' i r t e ^ '-M >'<tà#Ù .««."• fc/ifiVs' Ì5»*Ì*Ì. • * ? . * ! "( :?,**«*• U É H ?*& -

governo ,ehe rambaariata americana ha or-
una di- gacizzato nel paese una vasta rete 

di spie, di sabotatori e di agenti 
«egreti, che gli Stati Uniti non 
hanno finora concesso, nonostante 
te assicurazioni date, l'estradizione 
dei criminali di guerra ungheresi 
residenti sia nel - loro territorio 
aia nei territori da essi occupati, 
che il governo americano ha ri
dotto al minimo gli scambi com
merciali con l'Ungheria nonostan
te gli sforai di quest'ultima per 
sviluppare tali scambi. Inoltre il 
governo americano sì rifiuta di re
stituire all'Ungheria i beni trafu
gati all'estero da: fascisti unghe
resi e in particolare il tesoro na
zionale ungherese. la • Sacra Co
rona. • . 

Tutto ciò dimostra che il gover
no americano mantiene un atteg
giamento ostile nei confronti del
l'Ungheria. Questo - atteggiamento 
spiega parche il .governo degli 
USA che, neir introduzione del 
Trattato di Pace si era impegna
to ad appoggiare IVmmisaione del
l'Ungheria airONU. ogni qualvol
ta è stata discussa la questione, si 
sia sempre schierato contro l'am
missione dell'Ungheria esercitando 
una forte pressione in «fiato sanso 

ianche sui 
lofi 
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Il Governo ' della " Repubblica 
Popolare Ungherese conclude ri
chiamando l'opinione pubblica di 
tutto il mondo sulle circostanze 
che il contegno e l'attività ostile 
degli USA nei confronti della Re
pubblica Popolare Ungherese co
stituiscono una flagrante violazio
ne degli impegni presi da parte del 
Governo degli USA nel trattato di 
pace e uno dei fattori che mi
nacciano la pacifica collaborazione 
delle nazioni, la sicurezza e la 
pace dei popoli. 

TI rispetto della sovranità e del . 
l'indipendenza di ogni singolo pae
se* è causa comune di tutti i po
poli del mondo amanti della pace 
e perciò il Governo della Repub
blica - Popolare Ungherese è per
suaso del fatto che tutti » paesi 
pacifici condannano • "respingono 
l'atteggiamento ostile e pericoloso 

n- la causa dalla aicmciia mon
diale e nei contempo apprezzano'a 
contegno risoluto del Governo del
la Repubblica Popolare Ungherese 
che difende coerentemente la pro
pria indipendenza e" sovranità con
tro 1 tentativi di interferenza e la 
prepotenza dal guvcino àtgLi USA. 

>>!•• .« , -«-vLA . <i"j»! 

delitti e che, ora, si volgono con
tinuamente in ogni lato, quasi cer
cando un viso amico in tutta quel 
la folla che gremisce la sala e lo 
fissa • con curiosità misto a dl-

Questo è Zingerle, l'uomo che 
ho ucciso due donne dopo averle 
violentate e ne ha occultato i ca 
daveri in una grotta sperduta tn 
montagna, l'uomo che dice di sen
tire una febbre che lo consuma 
che non riesce a controllare quan
do vede una donna piacente. Ora 
è qui davanti ai suoi giudici, con 
quell'aria di uomo distante, che 
però si tradisce più volte quando 
sente pronunciare qualche accusa, 
da cui non riesce a difendersi, fja 
confessato tutto, ma molte cose le 
ha dimenticate, mentre altre le ri
corda a perfezione con una luci
dità impressionante. E' difeso da 
un avvocato di grande valore, lo 
avv. Ventrella che ha imperniato 
tutta la sua tesi defensionale sul 
la presunta infermità di mente 
del suo raccomandato. 

.Appena aperto il dibattito il 
dott. Prat i sostituto procuratore 
della Repubblica di Trento ha pre
sentato richiesta per ottenere dal
la Corte la chiusura dell'aula du
rante la deposizione dell'imputato 
e della maggior parte lesa, la con
tadine! (a di Comedo che lo Zin
gerle violentò e poi tentò di ucci
dere, Barbara Falzer: si associa a 
questa istanza l'atro. Luigi Sand 
patrono di parte civile * 

La Corte n ritira per delibera
re e dopo circa venti minuti il 
Presidente dichiara che l'istanza 
presentata dal P.G. è accolta. La 
udienza limitatamente alla deposi
zione della Falzer e all'interroga
torio dell'imputato, avverrà per
tanto a porte chiuse. Purtroppo, 
anche i giornalisti naturalmente 
sono stati fatti sgombrare dall 'au
la e l'attesa si è protratta dalle 
ore 1OJ20 di questa mattina sino 
alle 16,30 del pomeriggio* Quello 
che è stato detto nell'aula non sia
mo pertanto in grado di riferirlo. 
Indubbiamente però lo Zingerle 
deve aver ripetuto quanto ebbe 
modo di confessare ai carabinieri 
che lo arrestarono e lo interroga
rono per primi e cioè che sentiva 
qvailz febbre r.^tladetta assalirlo 
furiosa non appena vedeva una 
donna e che non riusciva più a 
controllarsi. 

Anche l'avo. Ventrella nella sua 
chiara e dotta esposizione delle ra 
gióhi per cui ha richiesto la pe
rizia psichiatrica ripeterà questi 
motivi: Zingerle è un anormale e 
figlio di ignoti, chissà che questo 
non abbia influito negativamente 
sul suo destino? Tutti suoi delitti 
egli li ha commessi in periodo 
estivo o pre-estivo quando cioè 
quella febbre lo assaliva con mag
gior violenza. Per la prima volta 
l'ha sentita in Africa. Quello che, 
laggiù egli ha fatto, nessuno può 
dircelo, ma quelto che è possibile 
accertare oggi, è che Zingerle non 
è un uomo normale. Zingerle è un 
libro chiuso...., per capirlo e va
lutarlo bisogna aprirlo e sfogliar
lo. Il valore dell'avv. Ventrella è 
senza dubbio, provato dall'abilità 
sottile con la quale cerca di pre
sentare questo suo sciagurato clien
te sotto la veste di uno psicopa
tico irresponsabile che commette 
oont sorta di delitti senza riuscire 
a comprendere ciò che sta per 
compiere. Ma la Parte Civile in
terviene, porta dei fatti precisi: 
Zingerle non può essere pazzo, 
egli ha solo delle anormali tenden 
ze sessuali delle quali però è pie
namente conscio se ,per esempio, 
riesce a scegliere là donna da r io 
tentare con estrema calma. 

Stamane l'imputato — prosegue 
l'avv. di Parte Civile — vi ha 
raccontato come si teneva apposta
to al passaggio delle sue vittime e 
come la prima capitata sul suo 
cammino la lasciasse andare, per
chè non gli era s impatica. Cosi ta 
seconda e via dicendo, finché non 
trovava quelta che faceva al caso 
suo. In Austria, lo Zingerle si re
se responsabile di un altro delitto 
di violenza carnale. Sullo Zillen-
thal egli conobbe una contadina e 
con la scusa di j a r ìe trovare del 
burro a mercato nero la condusse 
con se, la violentò più volte per 
tre giorni e per tre notti, poi la 
minacciò di morte. 

L'imputato — ha proseguito lo 
arn. Sand — ha mostrato chiara
mente la sua piena responsabilità: 
delitti preparati con fredda meti
colosità. con premeditazione lunga 
e laboriosa. Come è possibile tro
vare un solo elemento per consi
derare quest'uomo un pazzo? 

Durante tutta la seduta lo Zin
gerle non ha fatto che fissare U 
proprio avvocato con «no sguardo 
intenso, lampeggiante .sotto le /al
fe sopracciglia nere. Al rientro 
della Corte si è alzato in piedi ed 
ha ascoltato impassibile la delibe
razione dei giudici che hanno de
ciso di non accettare l'istanza de
fensionale di perizia. 

Quando, poco dopo, comincia la 
escussione dei testi e sale per 
primo sulla pedana ti dott. Kutm, 
padre. delio povera maestrina, il 
mostrò avrà solo una piccola con
trazione e poi, fissando questa vol
ta la nuca del povero padre, ascol
terà il racconto rotto dall'emozio
ne di quest'uomo, a cai egli ha 
tolto una figlia in maniera cosi 
barbaro. 

Dopo la sua deposizione si sono 
avvicendali alla pedana numerosi 
testi, che hanno riferito su certi 
furti che io Zingerle commise ai 
loro danni. Quindi è comparsa la 
madre della Falzer, che ha ne 
contato , ««ceratamente. la tremenda 
avventura della figlia che per una 
notte intera fu costretta a giacere 
assieme 1 'bruto ed « subirne le 
violenze. 

Domani avremo la ripresa, pro
babilmente nella mattinata. Zìn-
gerie è rimasto durante tutto il 
corso, della deposizione con. un _so-
pracìglto inarcato con una aria tra 
l'idiota r il presuntuoso 

•' (Continuazione dalla 1* pagina) , 
Tale mozione dichiara che la di
fesa e lo sviluppo . della cultura < 
italiana . hanno due esigenze im
mediate e improrogabili: 1) l'in
troduzione e il completamento, al
meno fino • al quinto anno della 
scuola elementare, dove essa man
ca e dove essa è incompleta e de
ficiente e in particolare nel Mez
zogiorno d'Italia e nelle Isole, do
ve l'analfabetismo ha ripreso la 
sua • marcia ascendente per man
canza di aule, di edifici, di attrez
zature e di ' assistenza concreta ai 
fanciulli nell'età scolastica; 2) un 
potente rafforzamento in uomini 
e mezzi degli organismi tecnici, 
dei laboratori, degli istituti per la 
formazione del personale tecnico 
e scientifico, che soli possono or
ganizzare e dirigere la grandiosa 
opera di regolazione e di trasfor
mazione della natura necessaria 
per la ricostruzione e per la di
fesa delle zone oggi colpite e di 
quelle ieri e oggi minacciate. 

Ha preso quindi la parola il se-
KJfctsrìo dei comitato Gel rarti-
gianl della pace di Trieste, Tai-
ner, il quale, dopo aver esposto 
le dure condizioni di lotta dei 
partigiani della pace di Trieste, 
città che gli anglo-americani 
stanno sempre più trasformando 
in base di guerra, ha rivolto Un 
appello all'Assemblea perchè tut
to il popolo italiano sostenga la 
lotta che i triestini conducono, af
finchè Trieste non diventi la pri
ma falla nella diga della pace. 

La signora Sandra Piaggio, del 
gruppo cattolico genovese «Incon
tri» ha illustrato a nome della 
commissione femminile la mozio
ne relativa alla difesa della fami
glia e dell'infanzia. In- una dichia
razione che è seguita alla lettura 
della mozione, la signora Piaggio 
ha riaffermato la piena solidarie
tà dei cattolici con i lavoratori 
ed ha denunciato quel gruppi e 
quelle forze che sfruttano la re
ligione per coprire determinati in
teressi privilegiati o per avallare 
determinate alleanze N militari. 

E' salito quindi alla tribuna Vbn. 
Giuliano Pajetta il quale ha posto 
l'accento sulla serietà degli inter
venti, sull'ampiezza e la libertà 
della discussione, che hanno de
terminato il successo dell'Assem
blea. I lavori dei congressisti han
no costituito, inoltre, una prova 
dell'alto livello della coscienza del 
pericolo che minaccia il Paese e 
il mondo, nonché della capacità 
organizzativa delle forze della 
pace. 

15 milioni di firme 
Egli ha annunciato che secondo 

gli ultimi dati, sono state raccolte 
finora 15 300.000 firme sotto l'Ap
pello di Berlino, ed ha quindi il
lustrato le numerose iniziative del 
Movimento, alcune delle quali, co
me l'incontro Liguria-Provenza e 
il Convegno italo-austriaco di Bol
zano sono l'espressione di una di
plomazia dei popoli. 

Concludendo il suo intervento, 
l'on. Pajetta ha affermato che i 
Partigiani della pace intendono la
vorare in collaborazione con tutti 
coloro che vogliono la pace, senza 
imporre ad alcuno particolari idee: 
la nosrra forza — ha detto l'ora
tore — sta nel nostro dinamismo 
e nella nostra capacità di aliar-
gare sempre di più il colloquio. 

Il generale degli alpini Masini, 
comandante dei reparti partigiani 
« Fiamme verdi », ha illustrato la 
mozione della Commissione per le 
Forze Armate. I soldati, egli ha 
detto, non possono essere buoni 
combattenti se si offrono loro pro
spettive diverse dalla difesa della 
Patria e se sono inquadrati in un 
ambiente che annulla la loro per
sonalità. 

La mozione delle Forze Arma
te, letta dal generale, rivolge an
zitutto ur. particolare saluto a 
tutti i membri dell'Esercito, ed in 
particolare a coloro che si eono 
prodigati all'opera di salvataggio 
e di assistenza alle popolazioni col
pite dall'alluvione . La . mozione 
ne rileva quindi che fattore deci
sivo per la difesa dell'indipenden 
za e della libertà del Paese è la 
completa unione tra le Forze Ar
mate e i cittadini, mentre attuai 
mente vjene ordinato ai comandi 
di effettuare discriminazioni poli 

non deve essere al -servizio di de-
verminati interessi di parte, né de
ve essere usato nelle contraversie 
di lavoro e nella competizioni pò- , 
litiche. ; , 

Dopo aver rilevato che lo Stato 
Maggiore italiano, con la Costitu
zione dell'esercito atlantico, abdi
ca alle proprie funzioni di co
mando a favore di comandanti 
stranieri, la mozione fa appello a 
tutti i cittadini perchè si uniscano 
al fine di ottenere l'indipendenza 
delle nostre Forze Armate da 
qualsiasi comando straniero e la 
stipulazione di patti di pace con 
tutti i paesi ..•..-. 

Dopo un drammatico quadro del
la situazione della Sicilia traccia
ta dal deputato all'Assemblea re
gionale, Ovazza, ha preso la pa
rola il signor Goffredo Campeggi, 
ex dirigente provinciale del Piti 
di Pesaro, il quale ha dato lettu
ra della mozione preparata dalla 
Commissione giovanile. Nel discor-

> di pr£5£iita«ioiie, il signor Cain-
pc£a*' '"a i^érmato che la gravità 
del pericolo di guena che sovra
sta le - giovani generazioni costi
tuisce un ammonimento ad unire 
pel movimento dei partigiani del
la pace tutti " coloro che. anche 
non condividendo completamente 
le direttive del movimento, sanno 
che sui campi di battaglia, la mor
te non tiene conto delle differen
ze ideologiche. 

Parla il «eri. Sereni 
E' salito quindi alla tribuna, tra 

gli applausi dell'Assemblea, il se
natore Sereni, il quale ha tratto 
le conclusioni dei lavori del con
gresso ed ha indicato le prospet
tive future dell'azione per la pace. 

L'oratore ha esordito • rilevando 
che, in Italia, diventa ogni gior
no più difficile esprimere la pro
pria volontà di pace, come era sta
to dimostrato poche ore prima, an
cora una volta, dall'episodio delle 
20 camionette della Celere che si 
erano presentate . davanti alla vi
cina sede del • Partito Comunista 
per far ammainare la bandiera 
della pace. 

Tanto più, dunque bisogna ap
prezzare il coraggio delle perso
nalità dell'esercito e della cultura 
che hanno dato l'adesione a que
sta Assemblea: il loro coraggio è 
tanto più ammirevole in quanto 
esse espongono al pericolo non tan
to la loro libertà e i l loro pre
stigio, ma soprattutto quella che 
è la ragione della loro vita: la 
passione per la scienza, per la 
cultura, per la vita militare. Essi 
sanno di rischiare di non poter 
più svolgere quelle attività che 
costituiscono la loro missione nel
la vita sociale. A questi uomini 
deve andare il plauso dell'As
semblea. 

Tatto per la pace 
Sereni ha esaminato le decisioni 

prese dall'Assemblea ed ho posto 
particolarmente in rilievo la riso
luzione delle Forze Armate, quel
la sui problemi culturali e, infine, 
la proposta per devolvere gli stan
ziamenti militari alla ricostruzio
ne. Oggi siamo abbastanza forti 
— egli ha detto — per porre que
st'ultimo problema non su un .me
ro terreno propagandistico ma su 
quello dell'azione politica, siamo 
abbastanza forti per obbligare il 
governo ad imboccare la strada dà 
noi indicata. -

Concludendo il suo intervento, 
Sereni ha dichiarato: « L e decisio
ni prese qui non sono che l'inizio 
del nostro lavoro. Abbiamo capa
cità sufficienti per far risolvere 
agli italiani, con forze italiane, i 
problemi italiani, e lo diciamo nel 
triste giorno in cui, qui a Roma, 
degli stranieri vorrebbero decide
re per noi di quello che dobbia
mo o non dobbiamo fare ». 

Un lungo applauso ha salutato 
le ùltime parole del sen. Sereni. 
E* stata data quindi lettura dal
l'Appello agli italiani, dopo di che 
l'Assemblea nazionale per il di
sarmo e la pace ha chiuso i suoi 
lavori. 

P O T R Ò 1MGRAO direnar» 
Sergio Seaderl — Vicedirettore reso. 
Stabilimento Tipografico U-E.SIS.A. 
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Vi presentiamo Wanda Linguanti, la giovane attrice 
siciliana contesa da tre registi per l'interpretazione del 
SRO nuovo film. Wanda è alta ni. 168 , pesa kg. 60, ha 
capelli nerissìmi e denti incredibilmente bianchi (que
sto si spiega col fatto che adopera il Dentifricio 
Dnrhan's). V : " ' ' • • r 
W prodigioso dentifricio Durhan's. raccomandato da 
4216 dentisti pei la meravigliosa efficacia dei suoi due 
grandi ritrovati - sri>«fì/lri, FOwerfaxl p le Steramìae 
ioni, h in rendita al prezzo di l. ?Ml il tnhitrn 

':-

n 

n 

I 
T**rM***r*r*M*r***rM***M*W"""rs*w*****w*f*r** 

Af.tA»l«! i£ i»>'. '•&£?:* ; > > ; * • # > 


